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C
on i normali metalli conduttori abbiamo a che fare

tutti ogni giorno: i cavi che permettono il passaggio

della corrente elettrica nelle nostre case ne sono un

ottimo esempio. Tuttavia tale passaggio di corrente

non è senza conseguenze: il materiale resiste a questo passaggio,

perché gli elettroni responsabili della corrente elettrica sono sog-

getti a collisioni che li rallentano. Di conseguenza il materiale si

scalda per effetto Joule: questo è il meccanismo di funzionamen-

to, per esempio, della serpentina del tostapane. I superconduttori

sono invecemateriali nei quali a temperaturebassissime (dell’or-

dine di − 270◦C!) la resistenza elettrica diventa nulla. Tale pro-

prietà consente quindi il passaggio di correnti molto più alte che

in un normale conduttore, con numerose possibili applicazioni,

che sono già oggi una realtà.

Laprimaovviaapplicazioneèappunto nel trasporto di elettricità:

invece di costruire cavi di conduttori convenzionali con sezioni

sempre più grandi per ridurne la resistenza si possono usare cavi

sottili di superconduttori. Non solo, una corrente che passa in un

circuito chiuso (bobina) produce un campo magnetico, tanto più

grande quanto più corrente scorre nel circuito. Usando pertanto

un circuito superconduttore si possono generare campi magnetici

molto intensi, dell’ordine di alcuni Tesla (1 Tesla equivale a cir-

ca 10 mila volte il campo magnetico terrestre). Questi alti campi

magnetici vengono usato per la tecnica della risonanza magne-

tica nucleare, con la quale si osserva, dopo averli polarizzati, il

comportamento dei momenti magnetici dei nuclei, sia nella MRI

(Magnetic Resonance Imaging) effettuata negli ospedali, che nei

Figura 1 – Un fotogramma dalla campagna pubblicitaria “Out with

cables” dell’ IBM.

laboratori di fisica e chimica che studiano le proprietà dei soli-

di. In entrambi i casi un alto campo magnetico è cruciale per

avereunabuonarisoluzionedell’ immagine. Analogamenteun al-

to campo magnetico serve a curvare le traiettorie delle particelle

negli acceleratori, contenendone le dimensioni, e può venire uti-

lizzato per fare levitareun treno sui binari usando la tecnicadelle

correnti indotte.

Una terza linea di potenziali applicazioni dei superconduttori si

basa sulle proprietà peculiari delle giunzioni Josephson, fatte al-

ternando elementi superconduttori a elementi isolanti in un cir-

cuito. Queste strutture dette SQUID sono dei potenti rivelato-

ri di fluttuazioni piccolissime di campo magnetico, che hanno

molteplici utilizzi in fisica, in geologia, o anche nella mappatura

dell’attività celebrale fattacon la magnetoencefalografia.

Perchéalloraabbiamo lasensazionedi aver avuto poco achefare

con i superconduttori nella vita di tutti i giorni? Perché i super-

conduttori, per esseretali, devono essereraffreddati atemperature

cos̀ı bassedarichiedereuna tecnologiache non èancorautilizza-

bile su larga scala, e rimane confinata nei laboratori specialistici.

È per questo che la comunità scientifica negli ultimi cento anni

non hamai smesso di cercaremateriali capaci di supercondurre a

temperature sempre più alte: il giorno in cui avremo realizzato la

superconduttività a temperatura ambiente assisteremo a una vera

rivoluzione in ogni ambito della nostra vita.
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